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Dipartimento della famiglia e delle politiche sociali

Servizio 2 “Coordinamento dei distretti e servizi socio-sanitari – Ufficio Piano”

Prot. n.6600




 



Palermo 20/02/2014
Oggetto: Fondo Nazionale Politiche Sociali di cui all’art.20 della legge 328/2000. Termine di presentazione dei Piani di Zona 2013-2015. 

Circolare n. 2
Ai Distretti socio-sanitari della Regione Sicilia


Con riferimento alle “Linee Guida per l’attuazione delle politiche sociali e socio-sanitarie 2013- 2015” pubblicate sulla GURS n. 52 del 22/11/2013 e dei successivi atti adottati da questo Assessorato in ordine alla definizione dei Piani di Zona 2013-2015, con la presente si evidenzia la necessità di acquisire in tempi brevi i nuovi atti di programmazione, ciò al fine di consentire l’impegno e l’erogazione delle risorse entro il mese di Aprile p.v..


Come è noto, i trasferimenti del Fondo Nazionale Politiche Sociali, di competenza del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, sono condizionati dall’effettivo impegno, trasferimento e utilizzo delle risorse erogate dallo Stato per gli esercizi finanziari precedenti.


Il disallineamento tra esercizi finanziari dello Stato e cicli di programmazione regionale, ha prodotto in questi anni un gap rilevato annualmente dal Ministero competente in occasione del monitoraggio delle risorse del FNPS trasferite alle Regioni.


Questa situazione ha determinato un rallentamento nei trasferimenti nazionali nei confronti della Sicilia.

Al fine di superare la suddetta criticità e di garantire a questa Regione l’accesso alle risorse nazionali è necessario che i Piani di Zona siano approvati e finanziati entro il mese di aprile, al fine di darne comunicazione al Ministero in occasione del monitoraggio che di norma viene effettuato nel mese di maggio.


Per quanto sopra si comunica che i Piani di Zona 2013-2015 dovranno essere presentati entro e non oltre il 31 Marzo 2014, ciò al fine di consentire all’ufficio l’istruttoria e la successiva valutazione.


A seguito della presentazione dei Piani di Zona e della loro validazione si provvederà entro Aprile a impegnare e trasferire le risorse disponibili.

L’impegno e la liquidazione delle somme verranno effettuati secondo l’ordine di approvazione dei Piani di Zona, fino alla concorrenza dei limiti imposti dal patto di stabilità.


Ne consegue che verranno “premiati” i distretti socio-sanitari più solerti nella presentazione degli atti, con la conseguenza che il mancato rispetto dei termini sopra indicati potrà determinare un rallentamento nell’acquisizione delle risorse, con ricadute notevoli sul mantenimento dei servizi sociali attivati sul territorio.



Come già evidenziato nella circolare n. 6 del  25/11/2013 possono essere ricondotte, nell’ambito delle procedure previste per la stesura e la presentazione del Piano di Zona, le iniziative di partecipazione della comunità locale (tavoli tematici e Prima Conferenza di servizio) già avviate dal distretto socio-sanitario a seguito della nota prot.1615 del 17/01/2013.


Inoltre, al fine di ottemperare al monitoraggio nazionale sulla classificazione delle Azioni in macro-livelli e  obiettivi di servizio, come richiesto  dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  con Decreto  del 26 Giugno 2013 e come riportato nella citata circolare 6/2013, il Formulario dovrà prevedere il riferimento a detta classificazione, che in sede regionale sarà oggetto di codifica e di sintesi e verrà trasmessa al Ministero del Welfare per evidenziare l’impatto delle risorse sui servizi inseriti nella programmazione locale.



In ultimo, con riferimento ai passati cicli di programmazione, questo Dipartimento ha intrapreso un’attività di verifica contabile in ordine allo stato attuale delle giacenze nei relativi sottoconti di tesoreria intestati ai singoli centri di spesa, il cui non utilizzo cagiona inevitabilmente il mancato trasferimento delle tranche successive. Quanto sopra, onde adottare opportuni provvedimenti anche di natura ispettiva, volti ad accelerare l’ impiego delle risorse in argomento e, in mancanza di soddisfacenti risultanze,  avviare le procedure di revoca degli stessi finanziamenti con conseguente recupero delle somme non spese. 

Si richiama pertanto tutti i distretti socio-sanitari ad attivarsi per il pieno ed efficace utilizzo delle risorse nazionali, garantendo così sul territorio i servizi sociali necessari.

La presente direttiva verrà pubblicata sul sito istituzionale del Dipartimento Famiglia e Politiche Sociali.






F.to IL DIRIGENTE GENERALE







         ( D.ssa M.A. Bullara)

